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A proposito di alcune manf/estazioni 

Disagio reale 
dei militari e 
forme di lotta 
non giuste 

Le rivendicazioni dei sottuff icial i dell 'Aeronautica 
devono inserirsi in un più ampio progetto ri forma
tore - L'azione del Pei e dei suoi gruppi parlamentari 

Sappiamo bene che il di-
lagio dei militari è reale 
e che, di conseguenza, certe 
manifestazioni di malcon
tento, oltre a non stupire, 
presentano sostanziali ed og
gettive motivazioni. Sembra 
chiaro che non si tratta, né 
di sole rivendicazioni econo
miche, né di una pura que
stione di diritti civili: per 
un complesso di motivi die 
sarebbe lungo spiegare è in 
discussione qualcosa di più 
profondo: l'esigenza di rico
struire la funzione militare 
di difesa nei suoi caratteri 
unitari, democratici e nazio
nali; la necessità di ripensa
re, in termini non corporati
vi e non clicntclari, l'ordina
mento, la carriera, il tratta
mento del personale i ufficia
li, sottufficiali, volontari); la 
urgenza di riprovare una col
locazione democratica ade
guata delle forze armate nei 
rapporti con la società civile 
e con le istituzioni politiche. 

Per noi, rivendicazioni co
me quelle avanzate dai ser
genti della aeronautica, di 
più solleciti collocamenti in 
servizio continuativo, della 
accelerazione della carriera, 
del riconoscimento di para
metri retributivi direttamen
te proporzionali alla propria 
specializzazione, dello stipen
dio amministrativo (tanto 
per citarne alcune) e. su un 
altro piano, di mutamento 
del regolamento di discipli
na, dell'ordinamento giudi
ziario e dei codici militari per 
incidere anche sul tradiziona
le sistema autoritario dei rap
porti tra vertici e base, si 
completano e si giustificano 
ben oltre la loro validità so
ciale e civile (che certo non 
va, né sottaciuta, ne smi-
ìiuita) essendo punti di rife
rimento di un più ampio pro
getto riformatore. 

Se ti governo, la DC so
prattutto e l'amministrazio
ne della difesa continuano so
stanzialmente a non com
prendere le ragioni profon
de del malcontento illuden
dosi di poterlo risolvere con 
provvedimenti quantitativa
mente inadeguati e moral
mente sperequati rispetto al
le attese e alle aspirazioni dei 
militari, non può dirsi altret
tanto del parlamento. Specie 
dopo il 15 giugno, le Came
re sono slate sollecitate ad 
assolvere una funzione es
senziale: innanzitutto nella 
ricerca di un collegamento 
politico con il paese (solo il 
PCI e il gruppo parlamen
tare hanno promosso nel cor
so del 1975 centinaia di in
contri, di dibattiti, di ritinto-
ni); ma, più in generale, pro
ponendosi, insieme con le as
semblee regionali, come lo 
essenziale punto di riferimen
to e di raccolta del movimen
to di opinione sviluppatosi in 
seno alle forze armate, per 
aprire la strada ad un pro
cesso formativo della volon
tà politica (sul terreno della 
legislazione e del controllo) 
caratterizzato dalla parteci
pazione organica e non pol
verizzata delle istanze mili
tari. 

Le Camere in questo modo 
hanno mostrato di compren
dere il valore profondo del
la presa di coscienza mani
festata negli ultimi mesi ed 
hanno lanciato più di un se
gnale (purtroppo non ade
guatamente raccolto) per da
re l'avvio (usiamo una for
mula sintetica) ad un nuo
vo modo di governare. 

A parte determinati miglio
ramenti che pur tuttavia ac
colgono richieste sentite (au
mento di certe indennità di 
rischio, dei trattamenti in ca
so di malattia, etc.) mi sem
bra che lo confermino: la ri
nuncia del governo al regola
mento di disciplina approva
to con decreto e l'accettazio
ne della proposta nostra e di 
altre forze democratiche (da 
ultimo anche la DC) di pro
cedere con lo strumento del
la legge per approvare nella 

sede parlamentare i principi 
democratici e le norme so
stanziali della disciplina (e-
servizio dei diritti politici e 
civili, etc); il riconoscimen
to. sul piano dell'impegno pò-
litico, del principio della par
tecipazione e della rappresen
tanza, la funzione conoscitiva, 
di controllo e di raccordo con 
le istituzioni militari che, vin
cendo resistenze e ritardi, si 
è venuta affermando (udien
ze conoscitive sull'ordinamen
to del personale, indagini sul
la sanità e le carceri milita
ri, programma di visite alle 
basi ancora da realizzare, 
etc); la critica ai provvedi
menti settoriali e di stile cor
porativo, come nel caso del 
disegno di legge sulle indeg
nità per il quale si accettano 
ora preventivamente un rie
same di fondo da compiere 
con le commissioni parla
mentari, e lo studio del cri
terio unificato ed egualitario 
da noi proposto per l'asse
gnazione delle indennità di 
rischio. 

Fare avanzare questa linea 
di tendenza, questo processo 
democratico, reale e non a-
stratto, è il vero problema del 
rinnovamento delle istituzio
ni militari; illudersi di po
terlo risolvere con fughe in 
avanti o imponendo orienta
menti die risultano minori
tari, anclie per le perplessità 
che suscitano, è un errore che 
alla lunga potrebbe risultare 
esiziale; si devono invece co
struire la più larga intesa tra 
le forze democratiche e an
tifasciste, allargare il consen
so partecipativo dei lavoratori 
e dell'opinione pubblica, susci
tare l'adesione solidale dei 
militari delle diverse compo
nenti e di tu t te le forze ar
mate. 

La partita è tutt'altro che 
giuoco tu e vinta. Le presen
ze reazionarie e le componen
ti conservatrici non sono cer
to né battute, né emarginate. 
La recrudescenza repressiva 
posta in atto nelle ultime set
timane, giovandosi anche di 
pretesti che una più salda e 
tranquilla coscienza democra
tica avrebbe evitato di offri
re, stata ad indicare che si 
vuole usare la macchina mi
litare per spegnere sul na
scere con la minaccia, l'inti
midazione, le punizioni indi-
scruninole, la volontà di rin
novamento e di risanamento 
delle forze armate. Questo è 
un calcolo destinato a fallire 
soprattutto se la giusta ri
sposta da dare nel parlamen
to e nel paese (e il PCI ha 
presentato precise richieste 
in questo senso) non sarà 
separata da una assunzione 
di responsabilità, da parte 
prima di tutto dei militari 
democratici, circa i modi e le 
forme con i quali la rappre
sentanza stessa può essere co
struita come fattore, non di 
contrapposizione, ma di svi
luppo democratico. 

Il dissenso più volte espres
so nei riguardi di forme di 
lotta e di organizzazione a-
dottate e la riconfermata no
stra netta dissociazione dalle 
annunciate manifestazioni di 
questi giorni, partono dalla 
constatazione che. oltre a toc
care delicati aspetti di prin
cìpio, questa linea non aiuta 
le forze armate ad aprirsi al 
nuovo, non allarga la base 
del consenso, non stabilisce 
un rapporto costruttivo con 
le istituzioni pubbliche fi
nendo con l'aprire spazi al
le manovre moderate e alle 
provocazioni fasciste. Son è 
questa la funzione di orien
tamento e di guida che si ri
chiede ai militari democrati
ci; da essi il paese si aspet
ta che stirpano proporsi co
me un fatto-'; di unità e di 
rinnovamento per la giusta 
soluzione dei loro problemi 
e per la trasformazione delle 
forze armate in aderenza ai 
principi della Costituzione. 

Aldo D'Alessio 

La Michelangelo sfrattata dal porto 
La motonave « Michelangelo », ex 

ammiraglia della flotta italiana, è 
s ta ta sfra t ta ta dal porto di Genova. 
L'ha deciso la capitaneria del porto. 
che ha inviato una sollecitazione alla 
soc\< tn di navigazione Italia, invitan
dola a sloggiare- il t ransat lant ico or
meggiato a Calata Zingari. La capita
n e r à del porto di Genova è giunta a 

questa decisione, considerando che si 
a'A avvicinando la stagione delle ero 
o c r e e che la nave da sei mesi ingom
bra uno spazio prezioso per gli ormeg
gi dello navi passeggeri. 

N'-U'atto di sfratto la capitaneria del 
porto di Genova rammenta alla socie
tà '!i Navigazione Italia che per il tran-
sai l.uit:co era s ta ta indicata una sosta 

limitati; al novembre scorso. La società 
di navigazione Italia, come è noto, ave
va posto in disarmo la Michelangelo 
e la consorella Raffaello (quest'ultima 
alla fonda nella rada di Porto Vene
re) il 5 luelio dello scorso anno, spe
rando di vendere presto ì due favolosi 
transatlantici di lusso. Ma l'affare non 
è stato ancora concluso, 

Accusati dal presidente della Corte d'Appello di Milano 

Assolti dal CSM 
tre pretori «rei» 

di aver applicato 
lo statuto dei lavoratori 

Sconfitte le tesi portate avanti da una vergognosa campagna padronale 

I Ire prelori della Sezione Lavoro di Milano, Romano Canosa, Pietro Federico e Gianfranco 
Monterà sono stati assolti dalla sezione discii t i a r e del Consiglio superiore della magistratura 
dalla accusa di avere mancalo ai loro doveri di ufficio e di avere tenuto un comportamento 
tale da compromettere il prestigio dell'ordine giudiziario. Questa sentenza di significato net
tamente positivo costituiste una clamorosa sconfitta |X-r il primo presidente della Corte 
d'Appello di Milano, Mario Trimarchi. Il suo tentativo di mettere a tacere la Sezione 
Lavoro, rea agli occhi dei 

Dramma della miseria e della disperazione a Cerignola 

Gravi due gemelli di tre anni 
picchiati a sangue dalla madre 

Carolina Filannino, 41 anni, ha altri otto figli — Suo marito è attualmente in 
ospedale — Due sole stanze per tutta la famiglia — La donna è stata arrestata 

Dalla nostra redazione 
BARI. 25 

Un al t ro dramma della mi
seria e della disperazione . 
Questa volta a Cerignola. il 
grande centro bracciantile in 
provincia di Foggia. Una don
na di 41 anni . Carolina Fi
lannino ha ridotto in fin di 
vita, in preda ad una cie
ca violenza, due dei suoi 10 
figli: Savino e Michele, ge
melli di t re anni . Il motivo 
contingente che ha fatto e-
splodere tu t ta l'angoscia di 
una vita misera e desolata, è 
banale: i due bambini non 
erano in grado di comunicare 
alla mamma i propri bisogni 
fisiologici. 

Carolina Filannino ora è in 
carcere. E' s ta ta ar res ta ta da
gli agenti del commissariato 
di Cerignola. Sabino e Mi
chele invece sono ricovera
ti l 'uno nella clinica di chi-
rugia pediatrica e l'altro nel
la clinica neurochirurgica del 

Undici militari 

arrestati 

a Udine 
UDINE. 25 

Sono undici i militari arre
stat i alla caserma di Villa 

Vicentina e trasferiti in a t tesa 
di giudizio al carcere di Pe
schiera. Dopo il soldato Ma-
stromauro. che si era rifiuta
to di montare in servizio sen
za una preventiva visita me
dica che accertasse le sue 
condizioni fisiche, altri dieci 
sono stat i setacciati t ra quan
ti (pressoché la totali tà degli 
effettivi) avevano rinunciato 
a consumare il rancio. Pos
sono esserci diversità di giu
dizio su questa forma di pro
testa, ma resta comunque il 
fat to gravissimo che ancora 
nelle caserme (in Friuli con 
particolare frequenza) si con
t inuano ad applicare norme 
di un regolamento vecchio ed 
anacronistico che al militare 

! assegna solo doveri e niente 
i dir i t t i . 

! policlinico. Le condizioni dei 
due bambini sono gravi, ma 
non disperate. Michele ha il 
viso ridotto ad una masche
ra pesta. Oggi riesce ad apri
re i due occhi, completamen
te tumefatti , che ieri tene
va serrati . La sua testa, gon
fia all'inverosimile per gli 
ematomi, si regge su un cor-
picino esile e denutrito. Guar
da nel vuoto con l'aria allu
cinata e tristissima stringen
do nelle mani un piccolo gio
cattolo. Non ha lesioni ossee 
e se gli ematomi non nascon-

| dono emorragie interne, do-
I vrebbe cavarsela in un mese. 

Ieri pomeriggio, quando 
qualcuno l'ha posto su un let
t ino della clinica neorichirur-
gica. Michele si è avventato 
su un biberon pieno di latte. 
Era affamatissimo. 

Sabino invece sembrava più 
vivo. Geme lentamente e ruo
ta le pupille. E' immobile nel 
suo lettino, la spalla destra 
ingessata con il braccio sol
levato. contusioni ed escoria
zioni su tu t to il viso. Riesce 
a nutrirsi ma i medici han
no preferito sostenerlo con le 
fleboclisi. Anche lui dovreb
be guarire in un mese. Tan
to durerà per i due piccoli 
gemelli, questa drammati
ca parentesi in una esistenza 
già misera. 

Nessuno è venuto a trovar
li questa mat t ina , t ranne una 
delle due sorelle maggiori. 
Scappata da casa per spo
sarsi, non li aveva mai co
nosciuti. Li ha visti per la 
prima volta oggi. La sua rea
zione. comprensibile, è sta
ta il pianto, che ne Michele 
nò Sabino potevano compren
dere. 

Carolina Filannino ha 10 fi
gli. Due ragazze di 17 e 15 
a n n i : la prima è sposata ed 
ha due figli. la seconda an
che essa sposata, è già sepa 
ra ta dal m a n t o . E poi Luigi 
di 12 anni . Pasquale di 7. 
Anna di 4 e Giuseppe di 

! 15 mesi. Gerardina e Giaco-
| mina, na te a dieci mesi di 
j distanza l'una dall 'altra, sono 
i ospiti di un'opera pia, l'isti-
j tu to Montefornari 

Il m a n t o della donna. Mat
teo Pedone 45 anni , come tan-

! ti altri , è bracciante di no-
, me. In realtà fa il vendito

re ambulante . In questi gior
ni è ricoverato in ospedale, 
vittima di un incidente stra
dale. 

Ma dove è matura ta questa 
agghiacciante vicenda? 

La casa: 2 stanze in un 
alloggio a piano terra nel rir-
ne Mulino Sacco, in via Velie-
tri 59. Due ambienti per 9 
persone. E' in questa cornice 
di indigenza di promiscuità, 
di sovraffollamento e di sten
ti, che è matura to il dram
ma. Nel tentativo di discol
parsi in qualche modo. Caro
lina Filannino, ha chiamato 
in causa Luigi, il figlio dodi
cenne, anche lui si sarebbe 
aggiunto alla mamma nel per
cuotere i due gemelli. Così, 

ha dichiarato il bambino, 
avrebbero imparato a non in
nervosire più la madre. Pa
re che Luigi, tempo fa ab
bia subito un t rauma cra
nico. 

Carolina Filannino è col
pevole, certo, e sconterà la 
sua pena. Ma prima dell'atro
ce episodio per cui è con
dannata . c'è la catena di pri
vazioni. di fatiche, di gra
vidanze multiple, di ignoran
za. cui la sua esistenza può 
essere ridotta. Pr ima c'è il 
rancore, la ritorsione sui fi
gli innocenti della brutalità 
di cui lei stessa, è ed è sem
pre s ta ta vit t ima: una donna 
in preda a un totale crollo 
nervoso: una vita distrutta. 

DALLA CASSAZIONE 

Ergastolo confermato 
per Bozano latitante 

La prima sezione penale 
della Corte di Cassazione ha 
confermato s tamat t ina la 
condanna all 'ergastolo per 
Lorenzo Bozano r i tenuto col
pevole di avere ucciso il 7 
maggio 1971 Milena Sutter . 
La condanna a vita per il 
biondino è per tanto defini
tiva. Bozano è per ora lati
t an te dopo la sua scarcera
zione avvenuta tra l'assolu
zione per insufficienza di 
prove e la condanna all'er
gastolo in appello. 

Pr ima che i giudici della 
Cassazione si ritirassero per 
decidere la sorte di Lorenzo 
Bozano il suo difensore, prof. 
Sotgiu. aveva parlato illu
s t rando i molivi del ricorso: 
uno procedurale, l 'altro di 
merito. Secondo il prof. Sot
giu. il processo di secondo 
grado conclusosi con la con
danna all 'ergastolo di Boza
no doveva essere considera
to nullo in quanto era prose
guito nonostante il certifica
to medico presentato dall'im
putato. Inoltre, la motivazio
ne della stessa condanna al
l'ergastolo. secondo Sotgiu. 
sarebbe er ra ta perché erano 

s ta te valutate come prove 
quegli indizi di colpevolezza 
giudicati insufficienti dalla 
corte di assise di Genova che 
aveva mandato assolto per 
insufficienza di prove Boza
no. Il penalista ha ricordato 
l'incertezza dei testimoni che 
dissero di aver visto Bozano: 
ha definito assurda la tesi 
secondo cui un assassino 
scrive gli appunti del delitto 
che deve compiere e poi li 
conserva in casa. Ha anche 
ricordato il penalista come 
nessuno abbia visto l'impu
ta to in compagnia di Milena 
Sutter . Dopo un'ora circa di 
camera di consiglio i supremi 
giudici hanno emesso il ver
detto. 

Milena Sutter , figlia di un 
industriale. 13 anni , venne 
uccisa il 7 maggio del 1971. 
Il 20 maggio iì suo corpo 
riaffiorò in una località alla 
periferia di Genova. Friarug-
gia. Lorenzo Bozano a segui
to di alcuni indizi era s ta to 
fermato e poi rilasciato il 9 
maggio. Dopo la scoperta del 
cadavere della ragazza il giu
dice emise nei suo: confronti 
mandato di cat tura. 

Clamorosa testimonianza di un imputato al processo su « Avanguardia Nazionale » 

Criminale provocatore per conto dei fascisti 
Giuseppe Piccolo ha confessato di aver compiuto assalti squadristici, aggressioni e tentativi di sequestro 
A Torino invece quelli di « Ordine nero » dicono che andavano nei campi paramilitari per « fare i cuochi » 

Il processo ai 63 pro
motori. organizzatori e ade
rent i al movimento neofa 
scista ^ Avanguardia naziona
le », iniziato il 15 gennaio 
scorso davanti a i giudici del
la set t ima sezione penale del 
t r ibunale di Roma, e uscito 
dalla monotonia con l'udienza 
di ieri nella quale un :mpu-
ta to ha deciso di parlare ri
velando retroscena clamorosi. 

Finora le deposizioni degli 
imputat i accusati di ricctetitu-
zione del disciolto partito fa
scista. seguivano un solo « cli
chè ». quello di negare l'ap
partenenza al movimento neo
fascista e, in casi eccezio
nali. di dichiarare di non co
noscere l'ideologia e i pro
grammi delia organizzazione. 
Nella udienza di ieri, un im
putato. Giuseppe Piccolo di 
Bari, che aveva già deposto 
ne: giorn» scorsi affermando 
appunto che neci aveva mai 
appar tenuto ad « Avanguardia 
naz.onaie». ha chiesto al pre 
&. .lente d: deporre soontancu 
mente. 

Il tribunale lo ha chiama 
ftp sulia pedana e Giuseppe 
FÌCCOIO ha cesi iniziato il . ;JO 
racconto: « Ho fatto parte di 
"Avanguardia nazionale'" dal 
*71 al '73. Ne sono uscito e 
ho — c u l o di introdurrti! die

tro precisi ordin : nell '"Orga
nizzazione Anarchica Puglie 
se" per fare opera di pn> 
vocazione. Successivamente. 
ho fatto la stessa cosa con 
"Lotta Continua". Infine nel 
"75 mi sono convertito alla 
rdeo'.ogia marxista e m: >o 
no iscritto al MSI per svol
gere provocai.or.i y. 

Il racconto dell ' imputato è 
pò: proseguito con l'afferma
zione che duran te la sua per 
mauenza ad « Avanguardia 
Nazionale» aveva partecipato 
a numerosi episodi di vio
lenza. 

A questo punto i difensori 
degli imputati hanno chiesto 
al tr ibunale che Giuseppe Pic
colo fosse sottoposto a peri
zia psichiatrica. Il prenden
te ootl . Jap .chino ha però 
replicato che a suo giudizio 
l ' imputato appariva p:ù che 
lucido e lo ha invitato a pro
seguire la sua deposizione. 
Giuseppe P:ccolo non si è la-
se.ato pregare: «Passai nei 
gruppi d: sinistra come pro
vocatore per ordine di Gio
vanni Messa (anche lui im
puta to tn questo processo -
n.d.r.). Tut tavia , in quel pe
riodo "Avanguardia Naziona
le". per procurarsi del denaro, 
faceva delle azioni ed io vi 
partecipai ». L' imputato suc

cessivamente ha p recsa to che 
prese par te ad un tentativo 
di sequestro per eators.cne 
con Maurelii e Mossa. Dove
vano rapire il figlio di un 
ricco parente de! Mossa. ma 
il scquc-stro falli. 
L' imputato ha assr.unto che 
!a sua opera di p rovoca lo 
ne nelle orsMmzzazioni di si 
nistra culmino con l'assillo 
alla sede giovanile del MSI 
che. dopo "avervi rubato ; n 
ciclostile, fu incendiata * Non 
ho parlato prima — ha chia
m o Piccolo, rispondendo a 
una domanda del presidente 
— perchè stavo m carcere 
nello stesso braccio degli al-
tx: imputati e ho avuto pau
ra di rappresaglie ». 

Il presidente ha subito di
sposto un confronto con Mau
relii e Gat to , imputati al prò 
cesso. I due hanno smentito 
le dichiarazioni di Piccolo. 
che ad un certo p jn to e e^plo 
so accusando Maurelii: « T u 
sei il mandan te del tentati 
vo di omicidio di Moccia. 
un aderente d; "Lotta Con
t inua" ». 

A questo punto l'udienza è 
s ta ta rinviata a questa mat
t ina 

f. S. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2-ì 

Falliti i tentativi di alcu 
ni avvocati di sospendere il 
processo i 42 di e Ordine Nuo
vo . « Ordine Nero » accusa 
ti di cospirazione politica da
vanti alla corte d'Asside d: 
Tor.no. hanno c»mb.ato stra
da. Oggi, dovevano iniziare ; 
primi interrocratori. gii im
putati erano in t r a n numero 
asse t t i . pochi anche gli av
vocati alcuni dei quali im
pegnati in al tre cause; il pre
sidente dott. Barbaro ha do 
v-.ito scegliere ccn cura gli ac
cusati da interrogare, facca
no attenzione che fossero pre
senti e accompagnati dall'av
vocato. 

Anche le dichiarazioni de
gli imputati interrogati si 
adeguano a questo metro mi 
nimizzatore. Il primo a pre
sentarsi davanti al presidente 
e s ta to Felice Mirando. 22 
anni , di San Severo di Fo^g.a. 
al quale furono trovati durar. 
te una perquisizione appunti 
riguardanti la confezione di 
ordigni esplosivi, l'uso di mi
scele esplosive, effigi di Mus
solini, croci uncinate. Miran
do ha det to di avere copia
to gli appunti da un libro 

ma non ha saputo spiegare 
perche h ha copiati e a chi 
ha r idato l'originale. L'at
tività di a Ordine Nuovo » gli 
era sconosciuta. A San Seve
ro esiste un nucleo attivo di 
a Ordine Nuovo », e logico .-a-
robbe Mato interrogarne suoi-
to gli aderent. . E' utato chia 
m-ato Giuseppe Stas:. 26 ;.n 
ni. imputato anche a Roma i 
ma era as.-^nte; Emilio Ra-
vallese. 21 anni, c'era ma 
senza avvocato. Sicuramente 
in aula Giuseppe Dionigi. 51 
anni , detenuto, ex consiglie
re comunale MSI: è s t i t o 
interrogato E' s tata t r a c c i 
la. in breve, una storia di 
« Ordine Nuovo » di cui Dioni
gi è s ta to più volte indicato 
come dirigente. « Fino al '69 
— ha precisato — quando 
venne un ordine da Roma 
(dal MSI - n.d.r.) di "rientra
re". dopo che negli anni pre
cedenti e. si era premurati 
di infiltrare clementi ridati r. 
Il nuovo « Ordine nuovo -> 
quello clandestino, nacque do
po :I '69 e D.ortigi a dir 
lui. non c'era più. 

Poco dopo la sment i ta : nel
le amministrative del '70 Dio
nigi e Francia (tra t fondato
ri di ( O N » i si incontravano 
per la campagna elettorale, i 

andarono in vacanza insieme 
nel campo paramiiitare «Sig
frido» (« sotto la tenda costa 
meno »> dove Dionigi faceva 
« il cuoco >\ come ha sottoli
neato la difesa. Di Paolo Fra 
scinelli. che Io accusa m un 
verbale di interrogatorio. Dio
nigi dice che e un mino 
rato, ma non risponde a quan 
to gli attribuisce. Tra l'al
tro Frascinelli dice che una 
delle prime .^edi di « ON » 
fu in via Verdi 10 a Tori
no presso « l'Associazione 
Cuochi >•. 

Giuseppe Stas : ha firmato 
la scheda di iscrizione a « Or
dine nuovo > senza compilar
la. creder.do che fosse una 
scheda libraria. Al campo pa
ramilitare del '72 è andato 
perchè e « appassionato alpi
nista ». ma non ricorda di 
avere visto sventolare la ban
diera con l'ascia b.penne, se 
non l'ultimo giorno. 

Nel pomeriggio il presiden
te ha dato lettura del ver
bale di interrogatorio di Sal
vatore Francia, steso dopo 
l 'arresto dell'agosto 1972. Suc
cessivamente è s ta ta inter
rogata Adriana Pontecorvo 
che per due ore ha soste
nuto la s t rana tesi che in 
Italia le t rame non son ne
re, ma b.anche. 

rappresentanti dei datori di 
lavoro di non dare sempre 
e comunque ragione ai pa
droni, è s ta to frustrato. L'ini
ziativa che ha portato i tre 
magistrati milanesi di fion-
te alla sezione disciplinare 
del CSM la si deve infatti 
al dott. Trimarchi . 

Questa iniziativa scattò, in 
una forma subdola, all'inizio 
del 1973. L'alto magistrato. 
allora, approntò alcune mo
difiche alle tabelle indica
te dal dirigente della pretu
ra di Milano. De Falco. Guar
da caso, queste modifiche si 
riferivano proprio ai tre ma
gistrati. che il dott. Trimar
chi voleva venissero spostati 
ad al t re sezioni di lavoro. Il 
CSM. però, non accolse le 
modifiche. Trimarchi , allora, 
alzò il tiro, scoprendo le sue 
vere intenzioni. Accusò i tre 
pretori di faziosità persino 
ostentata, postillò puntiglio
samente le loro sentenze, ri
badi la richiesta di trasferi
mento. Il CSM non accolse 
la richiesta, osservando che, 
delle denunce esposte dal 
dott. Trimarchi , poteva es
sere interessato, semmai, il 
t i tolare dell'azione discipli
nare. Senza perdere tempo, 
il PG della Cassazione rac
colse l'invito, dando inizio 
all'azione disciplinare che si 
concluse con la richiesta di 
rinvio a giudizio di fronte al
la sezione disciplinare del 
CSM. con i risultati che si 
sono visti. 

Quali erano le accuse che, 
di fatto, equivalevano nd una 
indebita ingerenza nell'atti
vità giurisdizionale dei t re 
magistrat i? I t re pretori ve
nivano accusati di avere a-
dottato «nella motivazione 
delle pronunzie relative a va
rie cause di lavoro considera
zioni sociopolitiche non es
senziali o addir i t tura non 
pertinenti olle questioni da 
esaminare ed improntate a 
idologie riformistiche in con
trasto con l 'ordinamento giu
ridico vigente, ponendo a re
pentaglio la fiducia dalla 
quale deve essere circondata 
l 'attività giurisdizionale ». 

La verità, naturalmente . 
era un'al tra. Ciò che vera
mente disturbava era che i 
tre pretori della sezione la
voro applicassero rigorosa
mente le disposizioni di leg
ge in materia, facendo co
s tante riferimento alla Costi
tuzione. Disturbava, soprat
tu t to che. nelle cause del la
voro. le ragioni esposte dai 
lavoratori fossero esaminate 
con scrupolo e serena impar
zialità. provocando irri tate 
reazioni negli ambienti degli 
imDrenditori. 

Per t legali dei padroni i 
pretori avevano torto per
ché troppo spesso davano ra
gione agli operai. Par tendo 
da questa ferrea considera
zione. questi legali, serven
dosi sovente della s tampa 
fascista, hanno cercato di 
presentare la sezione lavoro 
di Milano come un covo di 
« sovversivi rossi ». Nostalgici 
di al tre epoche, quando i pa
droni riuscivano quasi sem
pre a spuntar la nei tribuna
li. questi legali, fedeli porta
voce dei loro clienti, guar
davano con crescente stizza 
ai pretori milanesi che altro 
non facevano che applicare 
seriamente lo S ta tu to dei la
voratori. Da questa loro cam
pagna denigratoria è scatu
rita l'iniziativa, sfociata nel
la richiesta di rinvio a giu
dizio. 

La sezione disciplinare del 
CSM ha affermato che «dal
le dette incolpazioni, le qua
li delimitano rigorosamente 
l'ambito del giudizio discipli- j 
nare. non si evince che le [ 
considerazioni che si asserì- > 
scono non pertinenti , inseri- I 
te nelle motivazioni dei prov- j 
vedimenti elencati nei capi 
già citati di incolpazione, sia
no s ta te utilizzate per alte- > 
rare il procedimento di in
terpretazione della legge in 
modo lesivo di diritti o in
teressi giuridicamente protet
ti. ovvero per strumentaliz
zare i provvedimenti giuri
sdizionali ad interessi perso
nali o di gruppi o comunque 
diversi da quelli di giustizia. 
nel qual caso si potrebbe ipo
tizzare responsabilità anche 
di più grave natura •->. Ma 
questa potesi non sussiste e 
a al di fuori di tale ipotesi. 
ouni valutazione sul conte
nuto e sulle argomentazioni 
delle motivazioni dei provve
dimenti importerebbe un i-
nammissibile sindacato su'- ! 
l 'attività giurisdizionale del ! 
magistrato ed una lesione • 
dell'indipendenza della fun-
z.one giudiziaria ->. 

In parole più semplici, .1 
CSM ha r i tenuto che il com
portamento dei t re pretori ; 
milanesi sia s ta to impronta- ", 
to alla massima correttezza. ; 
Non si t ra t ta soltanto di que- | 
sto. Sicuramente questa sen- j 
tenza costituirà una cocente I 
delusione per i proponenti j 
dell'azione disciplinare. Essa i 
però ha il m e n t o di riaffer- | 
mare un principio addint tu- ' 
ra vitale, sottolineando la , 
inammissibilità di una inge- | 
renza sull 'attività giurisdizio
nale del magistrato. Costituì- ; 
sce. inoltre un apprezzamen
to implicito dell'esemplare ' 
lavoro svolto dai pretori mi- i 
lanesi della sezione lavoro, i 
con buona pace del dott. Tri- I 
marchi e di tut t i quei legali 
dei padroni che hanno leva
to la loro voce rabbiosa con
t ro questo importante setto
re della magis t ra tura mila
nese. 

Ibio Paolucci 

Più stranieri nel nostro paese ? 

1976: i voli puntano 
su un boom turistico 

Previsioni (e speranze) d i At i e Alitalia - Dopo un 
anno tra i più negativi, i benefici che dovrebbe
ro derivare di riflesso dalla caduta della moneta 

Dal nostro inviato 
TAORMINA. 25 

Il 1976 sarà l'anno-record 
del turismo italiano? Non 
c'è dubbio che la svalutazio
ne della lira incoraggerà mol
ti stranieri a trascorrere le 
vacanze nel nostro p a c e e 

convincerà molti italiani a non 
recarsi all'estero per le vacan
ze. Cosi, se la caduta della 
lira ha provocato moltissimi 
guai alla nastra economia, 
di riflesso si dovrebbe avere, 
almeno si spera, un benefi
cio nel settore del turismo. 

Sono in molti, in questo 
momento, a sperare che il tu
rismo straniero porti al no
stro paese una provvidenzia
le boccata d'ossigeno. Tra 
coloro che sperano e program
mano i piani di sviluppo fu
turi, contando appunto su un 
« boom » turistico, si devono 
annoverare anche le due com
pagnie aeree a capitale pub
blico Alitalia e sua consocia
ta Ati. Questa speranza è 

stata chiaramente espressa nel i 
corso della conferenza stam
pa, tenuta s tamane al S. Do
menico di Taormina, per la 
presentazione dei nuovi ora
ri estivi dell'Ari e per illustra
re la futura att ività dell'Alita
li;!. I tre relatori (Pier Luigi 

Borgna, vice direttore dell'Ari; 
dottor Trento, direttore del
la rete di vendita deil'Alita-
lia e l'ingegner Pavolini. di
rettore dei programmi Alita
lia) si sono più volte richia
mati al prevedibile sviluppo 
turistico dell'estate '76 per 
illustrare dei programmi che 
facciano dimenticare in qual
che modo un anno buio 

Il 1975 si chiude infatti per 
l'Ari con una serie di cifre 
« in rosso >•. « E' s tato l'an
no più negativo della sua 
storia aziendale» — ha detto 
Borgna. Rispetto al "74 sono 
stat i perduti set tantaquat tro-
mila passeggeri, sono stati 
annullati tremila voli, con una 
perdita secca di sette miliar
di di incasso. E tu t to questo 
è avvenuto mentre si spera
va in una ripresa, dopo la 
lieve flessione finanziaria del 
'74. dovuta all 'aumento del 
costo dei carburanti . Le cau
se di questa paurosa caduta 
sono s ta te addebitate ai «con
flitti sindacali » e al maltem
po. che da ottobre alla fine 
di dicembre ha particolarmen
te colpito il nostro paese. 
Nella sua relazione, il vice 
direttore dell'Ari si è però 
ben guardato da n'analizzare 
i reali motivi di una tale 
«(conflittualità sindacale ». do
vuta soprat tut to ad inerzia e 
incertezza del governo e, cer
tamente. ad agitazioni corpo
rative portate avanti da orga
nizzazioni. cosiddette auto

nome, che nulla hanno da 
spartire con la lotta sinda
cale: azioni, queste, che spes
so sono state al imentate da 
una er ra ta politica dell'a
zienda. 

Per l 'anno in corso, comun
que. TATI si presenta raf-
torzata: sulle linee interne 
saranno « offerti » scttantami-
la posti in più. grafie al
l'acquieto di due nuovi (DC 
9» e alia trasformazione dei 
velivoli già in linea. La capien
za dei «DC 9» siirà infatti 
portata da 105 a 120 pasti. 
attraverso la sostituzioni; del
le poltrone tradizionali con 
altre leggermente ridotte di 
misure. L'operazione è costa
ta 600 milioni. Oltre al mi
glioramento delle linee già o-
peranti sarà istituito un nuo
vo collegamento bisettimanale 
ed estivo (sabato e lunedi 
dal 26 giugno al 20 settem
bre) tra Milano e Grosseto 
e il prolungamento della li
nea Bologna-Alghero fino a 
Cagliari. 

I programmi immediati 
dell'Alitalia prevedono una to
tale ristrutturazione delle li
nee per il Medio Oriente. 
dovuta essenzialmente alla 
situazione libanese; è stato 
cosi inserito nel nuovo pro
gramma un aumen'.o dei servi
zi su Teheran, insieme con 
l 'apertura di un servizio bi
set t imanale su Bagdad. • —-
a part i re dal 30 giugno — la 
aper tura di una nuova linea 
bisettimunale con Kuwait a 
Dahran . Altra novità è l'aper
tura dal 1 moggio della linea 
con l'Angola, in collegamen
to diret to con Luanda, che 
dovrebbe portare l'Italia, e 
Roma, ad essere la porta del-
l'Europo jier la nuova nazio
ne africana. Ancora, nel set
tore europeo, verrà aper ta la 
linea Milano-Belgrado-Bu

carest. con frequenza biset
t imanale. 

In funzione del traffico tu
ristico. sono inclusi nel pro
gramma estivo *76 le nuove 
linee Venezia-Dusseldorf (una 
volta olla set t imana) e Cata
nia-Amsterdam (bisettimana
le). E' previsto sia per l'Ari 
che per l'Alitalia un amplia
mento dei voli charter . « Si 
spera, che le tariffe non su
biranno altri aumenti », ha 
det to ancora l'ingegner Pa
volini. 

Infine, è s ta to annunciato 
che ent ro il '76 sa ranno de
finitivamente radiati i vec
chi « Caravel » e i « DC 8/43 ». 
Un programma molto impe
gnativo che dovrebbe porta
re la compagnia di bandie
ra a sanare una par te di 
quel deficit che l 'ha por ta ta 
sull'orlo del baratro. 

Taddeo Conca 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Per salvare la lira (editoriale di Luciano Barca) 

Il congresso DC - Una vittoria di misura (di r. 1.); 
Il 15 giugno colpisce ancora (di Aniello Coppola); 
Fine della cerniera dorotea (di a. co.) 

Salari: un ricallo che non funziona (di Sergio Garavini) 
La CISL la OC il PCI (di f. d'a.) 
I l difficile interregno della società inglese (di Antonio 
Bronda) 
I persuasori palesi: come cambia il giornalismo (di 
Paolo Spriano) 
I I travaglio positivo della politica agraria del PSI (di 
Kmanucle Maealuso) 

Il Contemporaneo 
4 milioni di adolescenti: 

la fatica di essere ragazzi 
Nota introduttiva (di Raffaello Misiti) 
La vita a sedici anni (tavola rotonda: Flavia Ma-
netti. Norberto Natali. Ercole Rovcro e Toto Ta
maro discutono con .Marisa Pittaluga e Raffaello 
Misitij 
La scuola e il lavoro - Che cos'è un adolescente? 
Costruzione del Sé e rapporti con gli altri. Gli ap
prendisti: né ragazzi né adulti (di Augusto Palmo-
nari, Pi E. Ricci Ritti. Guido Sarchielli) 
Lavoro minorile - Trecentomila fuorilegge (di Ro
berto Cappellini) 

La famiglia - Storie di Angelo, Luca e Cristina (di 
Massimo Ammaniti) 
L'emarginazione - Non sono assassini (di Gaetano 
De Leo) 
Pagano solo i poveri (di Franco Nanni) 

Inchiesta sulla cogestione nella Germania federale/2 
La DGB: potenza senza autonomia (di Fabrizio D'Ago
stini) 
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